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Chiude la Stradale di Volterra  

Sul sito del sindacato la bozza del decreto del ministero  

IL CASO Immediate reazioni dei politici  

 VOLTERRA. Un passo in avanti sulla strada della soppressione del distaccamento della polizia stradale di 

Volterra. Sul sito ufficiale del Coisp, il sindacato della polizia, è stata pubblicata - come risultato del confronto 

sulle varie ipotesi di riordino della polizia stradale - la bozza di un probabile decreto del ministero dell’interno, 

dipartimento della pubblica sicurezza, in cui si tratta, appunto, la questione della chiusura dei distaccamenti 

della polizia stradale di Velletri e di Volterra. 

 Un destino segnato anche se la nuova caserma della Stradale di Volterra è stata costruita e mancano solo 

gli ultimi dettagli, l’arredo e le dotazioni previste per una caserma. 

 Nella bozza di decreto si fa riferimento a varie leggi e soprattutto alla necessità di riordinare i presidi della 

Stradale in provincia di Pisa per adeguarli alle mutate necessità in tema di vigilanza sulla circolazione 

stradale e di controllo del territorio, procedendo anche a una opportuna collocazione del personale che 

consenta un incremento dell’operatività. 

 Per arrivare alla chiusura sono ora in corso le pratiche per acquisire parere dei vari uffici dipartimentali. 

 Nel frattempo gli agenti della Stradale di Volterra continuano ad essere impiegati nei controlli sulla 

superstrada Firenze-Pisa-Livorno e quasi mai effettuano servizi sulle strade del Volterrano. 

 La chiusura del distaccamento della Polizia Stradale di Volterra - accusa il segretario generale provinciale 

del sindacato di Polizia Consap, Pietro Taccogna - viene fatta passare come frutto di una razionalizzazione 

delle risorse disponibili, ma i «poliziotti sanno benissimo, ed è bene che lo sappia anche la collettività, che il 

vero motivo della chiusura di un ufficio di Polizia, che da anni rispondeva ottimamente ad importanti 

esigenze di sicurezza stradale, è piuttosto da rintracciarsi nella impossibilità di affittare dei locali finalmente 

decorosi ed idonei, a causa delle risibili risorse economiche messe a disposizione dal governo per la 

sicurezza dei cittadini». 

 Un secco no alla chiusura del distaccamento di Volterra arriva anche da Luca Titoni, consigliere regionale 

dell’Udc. «Un preoccupante silenzio - dice Titoni - incombe da mesi sulla caserma della polizia stradale di 

Volterra». 

 Titoni sollecita i vertici della polizia provinciale ed anche i sindacati a dare pubblicamente notizia 

«sull’evoluzione della cosa, per rendere edotta la popolazione dell’Alta Valdicecina sull’eventuale ennesimo 

scippo che si perpetrerà a loro danno». 
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